
TEATRO GRANDE. IlFestivalpianistico internazionaleimpreziosito da uno dei massimicompositoriviventi

MagiadiKrzysztofPenderecki
Elamusicasiscopreimmensa

Nadia Spagna

Seducentiebrezze,delicatisus-
surri ma anche imperiose e ir-
ruenti sonorità.
La musica ha sfoggiato ogni

sfumaturadelsuolessico fatto
di emozioni e armonia per
stregare l’altrasera ilpubblico
del teatro Grande. Sul podio,
ad impreziosire il concerto in-
serito nel programma del Fe-
stival pianistico internaziona-
le di Brescia e Bergamo, c’era
delrestounmaestro,nell’acce-
zione più ampia del termine.
In occasione del suo ottante-

simo compleanno, Krzysztof
Penderecki, uno tra i massimi
compositori viventi, ha voluto
regalareeregalarsiunaperfor-
mance indimenticabile.
Suoi, ovviamente, i brani in-

seriti inunprogrammacheha
esaltato la versatilità dell’or-
chestra d’archi Beethoven Ac-
cademy.
Il concerto si è aperto con

l’esecuzionede «Agnus Dei»a
cuiha fattodacontraltare l’ac-
cattivante «Serenade» per ar-
chi un brano aperto da un’in-
quietante Passacaglia che co-
me una notte buia viene gra-

dualmenterischiaratadallalu-
ce del Larghetto successivo.
È quindi entrato in scena il

flautista Massimo Mercelli
per l’esecuzione dell’Adagiet-
to. Si tratta di un passaggio
per flauto e orchestra, tratto
dalla sacra rappresentazione
«Il paradiso perduto».
La performance è poi prose-

guita con l’esecuzione delle
tre Sinfoniette per archi com-
posti da Pendercki negli anni
’90 del ‘900.
La Sinfonietta numero 1 per

archi, in due brevi movimenti,
si è rivelata come un esempio
dioriginalità timbrica.
Dall’esordio suggestivo con

aspre strappate dell’orchestra
subitoaddolcitedaunamalin-
conicamelodiaaffidataallavi-
ola. Ben assecondato dall’or-
chestra, Penderecki ha esalta-
to gli accesi contrasti di cui la
partitura è intrisa: zone medi-
tative ed eteree intervallate a
irruenti entrate degli archi
gravi.
DinuovoMassimoMercelli è

tornatoprotagonistaconl’ese-
cuzione delle parti solistiche
della Sinfonietta numero 2,
quipresentatanellarielabora-
zioneper flauto solistaearchi.

Mercelli,chelatenneabattesi-
mo nel 2006, ha saputo con-
durre con abilità l’ascoltatore
all’interno dei quattro movi-
mentidi cui si compone.
Dalla misteriosa apertura

del Notturno, dominato da un
lungo «pedale» dei contrab-
bassi, cui si contrappone il ra-
pidissimo e conciso Scherzo,
seguito poi da una leggiadra
Serenadedaitratti taloragrot-
teschi, fino alla conclusione
che recupera in parte il clima
soffuso e onirico dell’apertu-
ra. L’orchestra Beethoven Ac-
cademy ha affrontato la parti-
tura con apprezzabile sicurez-
za.

Applaudito naturalmente il
flautista per la bravura tecni-
cael’espressivitàdellasuaper-
formance.
Dasottolineareinoltre lapre-

cisioneeraffinatezzadellepri-
me parti e, in particolar modo
delprimoviolinochehastrap-
pato generosi applausi.
Il concerto si è poi concluso

conlapulsanteSinfoniettanu-
mero 3, nella quale emergono
caratteri narrativi particolar-
mente descrittivi. L’ultima pa-
gina di una sorta di dizionario
dell’interpretazioneper flauto
e orchestra che, come detto,
ha stregato il pubblico del tea-
troGrande.•

Dall’AgnusDei
alleSinfoniette
finoallaSerenade
sfogliatelepagine
più«suadenti»
dell’autorepolacco

MassimoMercelli alflauto accantoal direttored’orchestra e compositore KrzysztofPenderecki

Ilflauto di Massimo Mercelli esalta
laforza interpretativadegli archi
dell’orchestra Beethoven Academy
strappando scrosci di applausi
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